L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato
È cosa giusta, anzi più che necessaria, dire una parola chiara sulla tentazione. La prima verità l’attingiamo dal Libro del Siracide: “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui” (Sir 2,1-6). Poiché nessuno sa quando è il momento fissato perché il diavolo venga e ci tenti, tutti noi dobbiamo essere preparati. Ci si prepara crescendo in sapienza e grazia. Con la sapienza vediamo la tentazione, con la grazia la vinciamo.

In cosa il diavolo ci tenta? Sempre lui ci tenta nella fede che noi diciamo di professare o nella verità della quale noi ci gloriamo. Se io faccio professione di fede nel Vangelo e grido al mondo intero che la Parola di Gesù è la mia vita, il diavolo verrà, mi sedurrà, mi circuirà, mi ammalierà, mi addottrinerà, finché mi avrà condotto nella parola del mondo, facendomi pensiero del mondo. Se invece io faccio professione di corretta vita morale, ponendomi come condanna dell’immoralità che governa i cuori di molti, il diavolo verrà e mi tenterà con ogni tentazione perché io diventi immorale come gli immorali. Se poi mi esalto e mi vanto di fare parte della vera Chiesa, perché consumo la mia vita per far sì che essa diventi sempre più bella e più santa dinanzi a Dio e agli uomini, il diavolo viene, mi seduce, mi alletta, mi propone una ecclesiologia di falsità e di menzogna. Alla fine mi farà cadere come un uccello nel laccio del cacciatore. Se io finora ho manifestato la mia fede con la vita, lui viene e mi tenta così infinite volte finché la mia fede sia espressione solo delle labbra, per cui le mie labbra gridano la fede, le mie opere la rinnegano. Questo è lo stile del diavolo. Questa la sua strategia. Questo il suo fine.
Allora ognuno si chieda: Qual è il tesoro più bello della mia fede? Qual è l’orgoglio della mia vita nella Parola di Cristo Signore? Proprio questo tesoro e questo orgoglio il diavolo verrà a strapparmi. Lui non ama che qualcuno possa manifestare con la vita il regno di Dio, la bellezza del Vangelo di Cristo Gesù, la magnificenza delle virtù che adornano il suo corpo, lo splendore della grazia che fortifica cuore, volontà, desideri, orientando ogni cosa verso Dio, in Cristo Gesù, per lo Spirito Santo. Lui viene e non si dona pace finché non ci avrà strappato il nostro tesoro più bello. E così molti cristiani si trovano senza Vangelo, senza Chiesa, senza Verità, senza Grazia, senza Cristo Signore, senza il Padre e senza lo Spirito Santo. Oggi qual è il tesoro che il diavolo sta togliendo alla Chiesa e al mondo? Il tesoro dei tesori è Cristo Gesù. Oggi il diavolo sta impegnando tutte le sue forze, ogni sua energia, ogni scaltrezza e menzogna perché la Chiesa sia privata del mistero di Cristo e il mondo del mistero della Chiesa. Come ci sta riuscendo? Convincendo i cristiani che la salvezza è data a tutti senza Cristo e che la Chiesa non è via esclusiva per andare a Cristo. La Chiesa è una via come tutte le altre vie.  
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».  Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato (Lc 4,1-13). 
Qual è la via santa perché non si cada in tentazione? La stessa che fu di Cristo Gesù. Lui cresceva in sapienza e grazia. Con la sapienza vedeva sempre la più grande luce della Parola del Padre suo, nello Spirito Santo che lo conduceva, con la grazia possedeva ogni forza per respingere con risolutezza ogni tentazione. Quando in una comunità si vede – ed è proprio degli uomini preposti alla loro guida vedere questo – che non solo non si cresce in sapienza e in grazia, ma vi è arretratezza sia nella sapienza che nella grazia, allora subito si deve correre ai ripari: quella comunità sta per essere interamente mietuta dal diavolo per essere posta nei suoi granai di peccato e di morte. Quando si lascia che una comunità perseveri nella non crescita sia in sapienza che in grazia, equivale a consegnarla nelle mani del diavolo. Senza la crescita bene ordinata e progressiva in grazia e verità, si è già nelle mani di Satana. Quando lui verrà a mieterci non dovrà impegnare nessuna sua forza. Siamo noi stessi che ci mietiamo e ci consegniamo a lui per essere bruciati nel suo fuoco di immoralità, idolatria, ogni altra morte. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che siamo sempre pronti nell’ora della tentazione. 
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